CORRIERE DEL TICINO

Quotidiano Data 21 -01 -201 9
Pagina 21
Foglio 1

STORIA

Il re magnanimo che fece di Napoli una capitale

Per consolidare il suo trono I'aragonese Alfonso prese parte alle guerre
che fino alla pace di Lodi del 1454 impegnarono i diversi potentati ita-
liani, proseguendo tuttavia poi a combattere con la repubblica di Geno-
va, i cui mercanti erana i principali concorrenti dei suoi sudditi catalani
nel Mediterraneo. Napoli divenne di fatto la capitale dei domini di Alfon-
s0 che, grazie al mecenatismo con cui accolse gli uomini di cultura, fe-
ce della sua corte un importante centro del Rinascimento italiano. Per

Giuseppe Caridi, Alfonso il MagnanimolSALERND, Pagg. 376, € 25.

la sua liberalita gli umanisti gli attribuirono I'appellativo di Magnanimo.
Controversi furono i rapporti con il papato, che gli contendeva I'alta so-
vranita sul Mezzogiorno d'ltalia. Esortato ripetutamente a rientrare in
patria, il sovrano, fino alla morte avvenuta nel 1458, malgrado I'impe-
gno assunto non si allontand pit dal regno di Napoli, in cui vi erano i
principali affetti familiari - i figli naturali e i nipoti - e soprattutto una
giovane nobildonna, Lucrezia d’Alagno, della quale si era innamorato.
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